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Architettura, decoro e paesaggio. Il colore della grande dimensione 
Thomas Bisiani1 

1Università degli Studi di Trieste  
Contatto: Thomas Bisiani, tbisiani@units.it 

 
Abstract 

Il colore, qualità tipicamente bidimensionale della materia architettonica, quando supera una certa 
scala dimensionale acquisisce la capacità di incidere, letteralmente, lo spazio tridimensionale 
conferendo valori e qualità ulteriori alla materia architettonica e alle sue forme. Questo studio 
attraverso alcuni casi ritenuti significativi, intende esplorare le potenzialità dell’uso del colore come 
elemento caratterizzante della forma architettonica e del suo inserimento nel contesto alla scala della 
città e del paesaggio. I casi individuati pur convergendo verso esiti analoghi, evidenziano differenze 
teoriche, disciplinari, metodologiche e semantiche che tracciano un orizzonte progettuale 
multidisciplinare ricco e complesso. 

 
Keywords: Architettura, Grande dimensione, Colore, Decoro, Ornamento, Paesaggio. 
 
 
Introduzione 
Il colore è da sempre un parametro progettuale dell’architettura, declinato nel tempo, -ad esempio a 
partire dal Partenone policromo immaginato da Gottfried Semper- secondo principi molteplici. Il 
colore è uno degli strumenti disciplinari per decorare, ovvero per conferire alla costruzione decoro, e 
renderla appropriata alla sua destinazione (Rykwert, 1993). 

La decorazione tuttavia non si risolve nei valori visivi o tattili che acquista la superficie 
dell'architettura. La ripetizione, il ritmo sono la chiave della decorazione: è l’operazione che sta alla 
base, modulando un frammento generatore, del motivo architettonico (Purini, 2000). 

L’architettura moderna, solo superficialmente nemica della decorazione, non ha mai abbandonato 
questi principi, anzi molte ricerche architettoniche del Novecento hanno rafforzato l’uso del colore 
come elemento privilegiato della decorazione, basti pensare alle grandi superfici omogenee che 
decostruiscono lo spazio in piani, nelle composizioni de Stjil di Theo van Doesburg e di Gerrit 
Rietveld, oppure modulano volumetricamente le composizioni di Le Corbusier giocando sulla 
compressione e dilatazione spaziale ottenuta percettivamente grazie ad intere pareti colorate 
uniformemente. 

Progressivamente, ma forse in maniera più marcata a partire dagli anni Settanta, si è manifestata una 
nuova condizione architettonica, quella della grande dimensione (Koolhaas, 1995) e di un suo 
rapporto sempre più controverso, con il contesto che la circonda da una parte, e le funzioni che 
accoglie al suo interno dall'altra (Venturi, 1966). Nel momento in cui l’opera di architettura supera 
una certa scala in relazione al suo programma o in relazione al luogo in cui si colloca, si innescano di 
conseguenza nuove relazioni tra la dimensione e il suo colore, e ne nascono nuovi esiti. 

Prologo di questa condizione sono le esperienze avanguardistiche di camouflage della prima guerra 
mondiale (Polano, 2017): i motivi Dazzle che trasformano le rotte della marina britannica in una 
performance vorticista a scala oceanica e lo zébrage cubista, che attraverso la decorazione e il colore 
si pongono l’obbiettivo di costruire l’invisibile (Scolari, 2005). 

Il colore, qualità tipicamente bidimensionale della materia architettonica, infatti quando supera una 
certa scala dimensionale acquisisce la capacità di incidere, letteralmente, lo spazio tridimensionale 
conferendo valori e qualità ulteriori alla materia architettonica e alle sue forme. 
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Questo studio attraverso alcuni casi ritenuti significativi sotto specifici punti di vista, intende 
esplorare le potenzialità dell’uso del colore e della sua applicazione in termini ritmici, come elemento 
caratterizzante della forma architettonica e del suo inserimento nel contesto alla scala della città e del 
paesaggio, riconoscendo, una relazione diretta, percettiva, formale e di senso tra l’opera, l’essere 
umano e il contesto. I casi individuati pur convergendo verso esiti analoghi, ad una analisi puntuale 
evidenziano differenze teoriche, disciplinari, metodologiche e semantiche che tracciano un orizzonte 
progettuale multidisciplinare ricco e complesso. 

Metodologia 
Dal punto di vista metodologico sono state studiate tre opere recenti (2000-2018), realizzate in Italia, 
in ambiti di tutela paesaggistica o di centro storico. Tali opere ritenute comunque esemplificative dei 
principi espressi nell’introduzione, sono state scelte tra destinazione d’uso e autori diversi in modo 
da evidenziare analogie e variazioni. Il Cementificio Lafarge sul lago d’Iseo, un manufatto industriale, 
il cui color design è stato sviluppato da Jorrit Tornquist tra il 2000 e il 2001. L’M9 - il museo del 
Novecento, opera civile progettata da Sauerbruch & Hutton tra il 2010 e il 2018, e il Trieste Airport, 
elemento infrastrutturale, la cui facciata a cura di FUD è stata sviluppata tra il 2017 e il 2018. I progetti 
sono stati valutati criticamente in relazione all’approccio progettuale dei singoli autori e al ruolo che 
le scelte cromatiche hanno avuto in relazione al progetto, all’origine e al significato degli accordi 
cromatici scelti, al rapporto tra questi e il motivo architettonico in termini di decorazione e geometrie. 

Jorrit Tornquist - Il colore come superficie 
Nella prassi corrente, il colore inteso come superficie, elemento bidimensionale, sembra non 
possedere, la dignità dei materiali da costruzioni. La sua instabilità nel tempo ne mina il valore. La 
durabilità limitata lo fa apparire un elemento estraneo, o quantomeno periferico, rispetto alle esigenze 
di permanenza dell’architettura. Proprietà aggiuntiva, subordinata, complementare sembra non far 
pienamente parte di quelle virtù progettuali che concorrono a definire univocamente il carattere 
dell’opera architettonica. Nella pratica edilizia, nelle descrizioni e nei capitolati rimane spesso 
indefinito attraverso la formula “colore a scelta della DL”. Estraneo non solo alla definizione 
dell’opera ma anche ininfluente rispetto ai suoi tempi e ai suoi costi di esecuzione. Il colore è spesso 
un’attività di scelta, banale o secondaria, a cui viene riconosciuto lo spazio marginale in qualche 
riunione di cantiere. 

Jorrit Tornquist con la sua ricerca esplora proprio questa dimensione del colore. Una purissima 
superficie campita, spingendo all’estremo il principio del rivestimento di Semper ed esplorando 
l’etimo del termine colorem, celare, nascondere, a testimonianza della capacità del colore di incidere 
sulla percezione. 

Si tratta di un approccio progettuale da color designer, dove il tema disciplinare del colore viene 
riconosciuto nella sua autonomia di sapere specialistico che, in particolare nel caso di Tornquist, è 
sostenuto da un esplicito sviluppo teorico (Tornquist, 1983). 

Quale caso di studio esemplificativo di questo approccio è stato scelto il progetto del cementificio 
Lafarge (oggi Italcementi), stabilimento industriale posto sulla riva del lago d’Iseo, in un contesto 
paesaggistico significativo. Il materiale di progetto è il colore puro, applicato agli elementi edilizi 
riconosciuti as found. Il colore in questo caso ha un carattere immateriale, è inteso come un pigmento 
adimensionale, pura sostanza cromogena applicata alla superficie dei manufatti esistenti. 

Per sviluppare il progetto Tornquist definisce una prima tetrade di colori: il blu del lago e del cielo, il 
marrone delle rocce, il verde della vegetazione a cui viene aggiunto un rosso freddo di carattere 
dichiaratamente artificiale. La tetrade poi viene raddoppiata applicando agli stessi colori un fattore di 
desaturazione, un “velo di polvere” che si accorda con l’ambiente del cementificio (Fig. 1). 
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Fig. 1 – L’impianto industriale sul lago d’Iseo di Jorrit Tornquist (fonte Italcementi) 

 
L’integrazione con il contesto prende in considerazione quindi i valori atmosferici del colore, e i 
valori di mimesi ambientale, graduandoli. La mimetizzazione secondo Tornquist implica 
l’occultamento attraverso la trasparenza. L’oggetto mimetizzato deve appiattirsi sullo sfondo, 
incorporato nel contesto visivo non deve apparire come qualcosa di autonomo. La mimetizzazione 
annulla la corporeità, l’oggetto non esiste. Si innesca una continua retroazione tra sfondo e figura, 
un’ambiguità percettiva che persegue una forma di continuità (Zambelli, 2017).  

Per ottenere questa ambiguità risulta necessario quindi inserire degli elementi anti-mimetici, nel caso 
specifico oltre al rosso freddo, viene utilizzata una texture superficiale a “megapixel”. Ampie 
campiture quadrate, che esorbitano scala e morfologia dei manufatti, ma anche le forme organiche 
del paesaggio introducendo ritmi e proporzioni dichiaratamente geometrici.  

A questo si somma un ulteriore valore, di complessità cromatica e visuale dato dalla riflessione 
dell’immagine sul lago che crea un doppio. Un ampliamento percettivo del campo visivo specchiato, 
coerente con l’accordo cromatico di sfondo, rispetto al quale si stagliano con maggiore chiarezza, 
alcune parti compositivamente strategiche, trattate con i quattro colori più saturi. L’obbiettivo di 
Tornquist è di integrare il valore semantico del manufatto industriale, in cui la forma corrisponde alla 
funzione secondo un’automatismo tautologico, attribuendogli dei nuovi significati estetici attraverso 
operazioni di straniamento percettivo. 

In questo caso il colore è volto a operare una trasfigurazione, che crea ambiguità, confusione, se non 
addirittura stupore, attraverso la negazione della dimensione tettonica e materica della costruzione 
(Rogers, 2009). Il colore di Tornquist diventa ornamento e “fa vedere o fa credere di vedere cose che 
non ci sono” (Collotti, 1993), inganna, produce illusioni. 
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Sauerbruch & Hutton - Il colore come materiale 
Il progetto del museo M9 di Sauerbruch & Hutton, posto in continuità con il minuto tessuto medievale 
del centro di Mestre, coniuga invece la dimensione del colore con quella materica, il colore è un 
parametro del materiale di rivestimento utilizzato, la ceramica. Si tratta di una scelta tecnica, l’utilizzo 
del rivestimento ceramico è finalizzato a garantire la massima durabilità dei colori, la precisione dei 
toni più delicati e la pulizia delle superfici e quindi dell’idea progettuale. L’integrazione con il 
contesto è frutto di una tecnica tipica di Sauerbruch & Hutton, che campiona in termini empirici i 
colori circostanti per cercare forme di accordo attraverso una tonalità media complessiva.  

Un’ approccio che evoca per analogia una logica statistica, un’idea di bellezza per somiglianza che 
possiamo far risalire ad Edmund Burke (Albrecht, 2012). In questo caso il grado di integrazione 
architettonica del dato cromatico è molto alto. Il problema della durabilità del colore, nel caso di 
Sauerbruch & Hutton fa parte di un imperativo espressivo che sfocia in una attenta ricerca 
tecnologica. L’utilizzo del rivestimento ceramico, anziché delle lastre in vetro spandrel utilizzate in 
altri progetti, indirizza ad una modulazione della gestalt per promuovere una interazione cromatica, 
o del colore per citare letteralmente Albers (Albers, 2013) con il contesto circostante (Pallasmaa, 
2012).  

Il rivestimento che ne deriva, ha un carattere di preziosità “musiva” per unicità ed estensione, che ne 
definisce il valore di vero e proprio “atto dedicatorio” architettonico (Fig. 2). 

 

 
Fig. 2 – L’M9 di Sauerbruch & Hutton (foto dell’autore) 
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Oscillazione e instabilità del colore di Sauerbruch & Hutton 
Il tema progettuale viene svolto principalmente attorno al valore fenomenico del colore in cui un dato 
cromatico complesso, articolato, produce attraverso i sensi, la visione, effetti ottici concorrendo a 
definire lo spazio architettonico. Anche in questo caso si riconoscono i tratti di una forma di 
ambiguità, gli effetti del colore bidimensionale, definiscono uno spazio percepito che ha delle ricadute 
sullo spazio fisico, con la conseguenza di trascendere la dimensione tettonica dell’architettura 
promuovendo un’involucro astratto, dematerializzato che introduce un dato di leggerezza e 
trasfigurazione nel volume architettonico.  

Concorre a definire questo effetto anche la texture geometrica del rivestimento. In questo caso il ritmo 
è dato dalla ripetizione del tassello ceramico (20.822 pezzi complessivi) che cambia sistematicamente 
colore (sono 17 i toni dell’accordo cromatico) e dalla positura a correre che accentua le linee 
architettoniche dell’edificio amplificandone la dinamicità. Per ottenere questi risultati viene adottata 
una metodologia empirica e sperimentale, “quasi scientifica”, basata su modelli fisici, campionature 
e mock-up a testimonianza della prevalenza del dato percettivo rispetto alla sua componente fisica, 
razionale, assoluta. Un approccio che non ha un proprio enunciato teorico, ma che ricerca una estetica 
pratica fatta di test, esperimenti, iterazione. Il giudice ultimo in questo caso è l’occhio. L’assenza di 
una teoria forte, surrogata dal giudizio discrezionale che si affida a sensibilità e talento, si ritrova 
anche in WYSIWYG, titolo esemplificativo della prima mostra di Sauerbruch & Hutton, che chiarisce 
il primato della percezione rispetto alla dimensione logica-concettuale (Forster, 1999). 

Ne deriva una superficie di colore vibrante. Una pelle, un guscio staccato dal muro perimetrale, che 
avvolge l’edifico, privo di una diretta relazione costruttiva con il manufatto, dichiarando quindi la sua 
natura di apparato ornamentale che da una parte cerca un’assonanza con il contesto e dall’altra una 
interpretazione autoriale, di originalità. La ricerca di un rapporto con il luogo, attraverso una prima 
esplicita dichiarazione di continuità analogica, di campionamenti didascalici, risulta rassicurante. 
Contemporaneamente però, viene introdotta una discontinuità. La dichiarata prossimità alle ricerche 
futuriste (Dal Co, 2010) definisce una distanza  che però in questo caso non appare neutra, astratta, 
algida. Si tratta di una autonomia che vuole essere stimolante, che vuole stabilire un dialogo attraverso 
la sua declinazione in termini percettivi, sensoriali, sensuali, umani. Che vuole trasmettere più che 
una bellezza stupefacente, un senso di piacere gratificante. 

 
FUD - Cromotipo e visual behaviour 
Il caso del polo intermodale dell’Aeroporto di Trieste sviluppato da FUD, è un esempio di 
applicazione di questi principi ad un elemento infrastrutturale, posto anch’esso in un ambiente oggetto 
di tutela paesaggistica. Qui il colore della passerella di collegamento di quattrocentoventicinque metri 
tra l'aerostazione e la ferrovia non cerca un’assonanza forte con l’ambiente circostante, sia esso 
naturale o costruito, nei termini degli esempi precedenti. Il dialogo più esplicito viene stabilito con il 
cielo. Una continuità di fatto, impossibile, che trasla quindi da un piano prettamente percettivo, ad 
uno più concettuale. Si tratta di un nuovo orizzonte artificiale. In questo caso l’intento non è di 
straniamento o di riattribuzione di un significato, ma neanche della ricerca diretta del solo esito 
sensoriale. Il cromotipo sviluppato –FUD interviene con un progetto di physical branding successivo 
alla definizione del progetto architettonico (Fraziano et al., 2017)– e la sua declinazione in termini 
ambientali, hanno in questo caso un carattere squisitamente grafico. Originariamente bidimensionale, 
i colori utilizzati sono diventati un elemento prima architettonico e poi, grazie alla loro ripetizione 
per una lunghezza che supera quella della costruzione tipica, di paesaggio. Si tratta di una forma di 
visual behaviour (Rauch and Sinni, 2009; Muneratto, 2017), un comportamento visivo , ovvero una 
declinazione ampia dell’identità visuale dell’Aeroporto che, dalle tipiche applicazioni bidimensionali 
dei manuali di corporate image, in questo caso particolare contamina anche lo spazio tridimensionale, 
connotandolo (Fig. 3). 
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Fig. 3 – La facciata della  passerella del Trieste Airport di FUD (fonte Trieste Airport) 

 
Un logica frattale generata a partire dal marchio istituzionale dell’Aeroporto che in questo caso viene 
ingigantito ed estruso per produrre le doghe metalliche colorate, montate sulla struttura della 
passerella di collegamento. La texture decorativa che viene composta è basata su un orientamento 
verticale, opposto rispetto allo sviluppo longitudinale dell’edificio per mitigarne la percezione in 
termini di lunghezza. Questo effetto viene amplificato dal ritmo irregolare degli elementi e dai relativi 
vuoti che in questo caso “misurano” lo sviluppo orizzontale del percorso, evocando quindi con una 
figura visibile l’idea del tempo di attraversamento. 

In questo caso l’uso del colore estrinseca l’opera, non nella sua realtà funzionale o tettonica, ma 
spiegandone il tema in maniera idealizzata e concettuale (Rogers, 2009). 

 

Conclusioni 
Sebbene analoghi, ognuno degli esempi studiati fornisce alcuni spunti specifici che consentono di 
perimetrare un ambito operativo ricco di sfumature, dove saperi disciplinari diversi entrano in 
contatto producendo complessità progettuale. Tornquist opera nell’autonomia dell’alveo del color 
design, forte di una propria teoria del colore, supera la realtà e la funzione creando sorprese ed 
illusioni percettive con l’obbiettivo di ridefinire in termini di senso i manufatti industriali su cui 
interviene. 

Sauerbruch & Hutton esaltano espressionisticamente la morfologia della loro architettura, con un 
progetto integrato sulla base di una metodologia dai caratteri euristici, che può essere accostata alla 
figura di Josef Albers. In questo caso la ricerca cromatica diventa anche tecnica. Forma architettonica, 
colore e tecnologia, infatti concorrono a dare sostanza ad un’idea progettuale complessiva che a 
partire da principi mimetici costruisce un dialogo espressivo con un contesto sensibile. 
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FUD invece ha la capacità di intervenire, attraverso i leggeri strumenti della grafica ambientale, su 
un elemento difficile da affrontare tanto quanto un impianto industriale, in quanto dimensionalmente 
autoevidente. Con una operazione di traslazione, i principi disciplinari dell’identità visiva, spesso 
racchiusi in un universo tipicamente bidimensionale, vengono in questo caso applicati nello spazio e 
ad una scala che, superando le dimensioni tipiche dell’architettura, si fanno da una parte elementi di 
un paesaggio artificiale ed estrinsecano dall’altra l’identità del manufatto su un piano concettuale. 

I casi raccolti sono esempi in cui il colore, anzi i colori, che costituiscono l’accordo cromatico, intesi 
come elemento decorativo proprio dell’architettura, assumono particolari gradi di complessità, 
complessità data anche da un certo grado di ambiguità. L’esito da questo punto di vista è definibile in 
termini di ossimori, di una diversità uniforme o di unità molteplice, in quanto per ogni caso osservato, 
i risultati ottenuti dipendono da una definita articolazione policroma. 

Un multicolore quindi, che ha la capacità di trasfigurare la forma e attivare fenomeni di metamorfosi 
architettonica utili a mettere in pratica strategie progettuali per negoziare la presenza dell’architettura 
contemporanea in quegli ambienti tutelati che sono implicitamente orientati a mantenere lo status 
quo, e rispetto a cui la tendenza dell’architettura a superare le dimensioni dell’esistente, del passato, 
di ciò che è storicizzato, è percepita come un oggettivo elemento di criticità. 

In questo quadro la ripetizione, chiave della decorazione, è all’origine di quei campi cromatici, che 
in questi casi specifici hanno un carattere prevalentemente astratto e geometrico, che concorrono a 
creare una impressione visiva, la quale, a seconda dei casi e in relazione anche all’estensione 
dimensionale che gli oggetti architettonici possono assumere, può arrivare a produrre smarrimento 
estatico o seduzione ipnotica. Architettura dipinta (Contessi, 1993), decoro, ornamento, rivestimento 
(Marras, 1993) e grande dimensione , sono parole chiave per comprendere pienamente il profondo 
rapporto che è possibile instaurare tra colore e architettura, e le conseguenti ricadute sul progetto sia 
alla scala architettonica che del paesaggio. 
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